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' '; Andrea Cqstay rappresentante 
alla Camera dèi "socialisti italiani '̂ 
scrìsse in ùnâ '̂̂ l̂ettera al Fascio: 
fi chiedete; agli operai di--qualun^ 
qué paese d'Italia cosa •vogliono e 
S3ntìrete che mìrahile ^accordo. » 

r-i'^ a^^-^' ^•••g-f . / 

T^:Ù"^ fviU i. 

$ 

ir 

.it 

„.0rl^ 

; ,^^qfrtg-^,.^,,glì,operat^^ 
'iTaiià domandano il miglioratxiehtò ' 
d̂ IJie, loro conòì^^^/, ..M.̂ .̂̂ t 

, uM, tutto iì̂ fj partito dernocraticc*' 
nelle sue gradazioni piiiliSnperàtè'! 
' ' • ' ' ' 

^ammette e riconoscê ^̂ ^ a questo, 
itìiglìòrmfténto dfìVe provvedersi ̂ :,. 
laonde ' poiché il partito dètriocra:J 
tico è la immensauma " 
degù italiani, il concetto 

inaggiprariza.,aY^à coscienza,4! # 
Cotìella propna, forza. ..r^s' 

Ma come può attuarsi un tale: 
miglioramento:^? Questo.;^, ÀI.quel? 
óito, questa la difficoltà - ^ i m p e ­
rocché neppur le'moltitudini pos-'̂  
sono srèrf»)re,/ch^ 4Sttrìl^atto d t 

^Ì|| |^ muti 4'uri tratto, ^i^^24,qr ,̂ 
la loro condizione.;.^,,, , ,, .,,1 . 
^^«.DenjpUre t^ttp per tutto rico-| 

;^uìr^!»' e^qiami J^ , ^ z ^ p a ; x^:^ 
luilonarìa dei, socialisti^ .̂ .̂ -̂ .in^ î 
"HlP^mqìire che? ricostruire comedi 
\ BemoÌiiBe,-la. soci||àv att^aj^^^ j ^ ^ ^ 

TÌcostruìrS^1a'"s;òcietà nuo^^,-cori:^ 
tro ogni,tendenza, contro ogni a-
bìtudine, contro ogni tradizione,! 
controMVa^W^ntef^Fchi contro? 
molti? 
, : È , sis^®^^ vizioso, an 
cratico e fellace. La violenza, n o | 
non cessei:^M;,mai: J a l rìpeterìo; 
lincile non éiitri nel sangue deglij 
italknvJa violenza non hrìtìài'^^^^ 
atruito^milìa 'di SPÌÌ^O ;,« peggio;̂  
la viofitS di pbcte.Per costruire 
^pdamen|0,occorre che un siste-.? 
rpa sia maturo pella cp^(;ì^ni!a.pui)^i 
flica e néslffi&'può'affermare,^. 
neppure 1 socì^ljsti rivoluzionari,', 
che oeai il coUettivìsimanaj-chica| 
sia ma-J-uro nella coscienza itauana.i' 
Ì^/il'^^3leU)\(igpa,|;prcKfc 
tesse coètruirsycoUa violenza, per 
niomentaiiea debolezza" dèì|ft#più ^^ 
dovrebbe sostenej;si, cgp§.^." ^"'^ 
cobìnisroo del 93.j,cot^etrolio ê l 
colla din,amite — miserabile regno 

zipne schiaccerebbe .-^^.senz^ che 
.,alcuno,4^i suoi concefl'Kndameh-

tali; fiSrchè; iljnaturati, restasse. 
Ed ecco perche un' altra frazio­

ne di socìaiÌ6ti,,q«^P i'appresen. 
i l a daU''oifgCosta,;,(iCìRyj; 
può attuarsi solo ciò che è ma-
'ìmofseum xmn^^r^ punto agli 
taeàli dP-ut''programma teorico 
.«^Kiptete,,fecondo essa'miglion^ 
in pratica acceca il nnetodo delia 
evoluzione, (iobsente a-realizzare 
|)ei?::iO |̂..̂ X>ilanto ciò che è rnaturo. 

E Mir^ambiente italìanp^^^,p^i: 
yî âsseniio solefmf''teìla-''democra^ 

.|^v.^-toWft']e ..frazioni, l l onaL j^ 
ilture ormai alcune gi;'andi rifbr 
.qwali la ^|g|post^.,ppgressiya,,||pl-
r ordine finanziario, un profondò 
discèWtraraento nell'ordine ammi-
^strativo, il siaffragic). universale 
nell'ordine politico, T ìstMI&ne 

:laica, sottràMf'Scl'^gni ingerenza 
di chìes^^^neir ordina educativo,.!!^ 

^|)^rtà;;assoltìtà ^I ;sciop^rif ptfrtì 
cipaziohe,al lavoro e restrizione 

,;̂ el;i; diritte ereditario ,nelll ordine 
' • i , . " ' i i • - . - , - - ^ - i • 

-^'fi^¥^'r-^.t^t>'^:fY.?:'^'ì=-W'^^^,^'^'-r t--^'.\ 

Arretrai® tmk. S 
. . ' ! ' • '1 " : , . • • ' ' • - " . - ' - * - — I ' > ' - , 

tt^- L«^pqggÌoMlemàse-da poterne 'affi'"Con!frifil.tfi di registrare: In 
-rae:̂ ^ cominciare la realizzazione. • seguito al parere ddjjonsiglio, il 

ì̂? V. ::'̂  

;economico. ] • 

^^Cmi questa frazione 4ei sociali-^ 
fistilitaUanl che, un̂ ? altrai^Baccarini" 
îpbfrebbe • chiam£ut'f Pfotìalisti'ra-
gionevoli » tutte le fraziqnTÌ:;*deIIa 
democrazia italiani''pòSbno andar 

nella;: sUa parte spirituale non ne|a 
•legitt ime soddisil^ Idniniateriaìi 

|?#.JB9lf|tudirì^-^,,.5,^ganbaldiW, 
^berchè la dottrina di "aaribàldi fu 
essenzialmente iU!S,pita|]g^^,4iretta 
ax Jpeysùfic^^df i. soferie^ ti); |ig,pa^^^ 

Imentari in genere perché Quando 
essi dif&dorio la dottrina :demo-

morali é materiali del pòpolo. ;! 
Anzi SI può dire che queste fra-

E questo partito, uniòne^fetfi^-
sione di'¥d'rìé'correnti democrati­
che, potrebbe^^ oor|tenere,'n ŝup 
§enp Andrea Costai^all'^'èstrema; 

, > 

n 
ì^ 

ala sinistra come i più temper.att̂ : 

Inazione alla,ala destra ;^4i&e^;|li-' 
r'ebbe la ricostitu^ionp 3él partitp 
veramenterjiiherale'̂  ;ch^ cam^iine-

crebbe per vìe diverse'MnciÌ5Kl;fo al 
supremo ideale cpmune « la tra^i 
sformazipne delle^g^mpltitudini,-;;!! 
lóro mìgliorameffft) maleriBlèfin-
tellettùàle e morale, da ottenersi 

-.'-h^lj]>;|i,' i^('"r->JL-. '̂"T-7'lr-'-ì.^;'=]-^-':''̂ .. . .t^-i'i>M,i-..:...7!, -•- ,_..• 

per via di evoluzione:» 
z^id^'^^^.^^Èi:^ 

' . .?• ' t 

[Nostra corrispondènza.J 
-.3 

V>H^-^ Vi comunico un paio di noììzìe 
che, sebbene brevi, riusciranno inte­
ressanti perchè corredate da ,cifre. 

j^è , d' ammis9Ìp^j|^|aliSlMp8tr§|^ 
SSie%rÌoì#'pervèntite al Oomftato E-

,.a:^'^'-J- 1 

i i i».IÌJaÌis^!»a^ ^ mòdo dà 
confondersi €| J?i,^p^tituire^osi,^u^ 
grari partito della democrazia so^: 
bia/e che, si preoccupi assai meno 
^ellSMfbrme politiche assai pia di 
mueHe cheidcli^dìrettamèhfeli 

•èalgonq-,-ad'ollPI,'^^ t"^«*»^ate 
HÈ*;una iCifraViRSsaì rispettabile, nev-

fvtr(f?#()nfSì:"può fbr%;aiw î(à^e",,̂ §8ft 
tìàsmeritevòìé d' una pagina della ana­
basi aenofontiana ? ;„̂ 3>ìvfeì;u;4H;';:t> -u 

- ^ - E p j f r r i K non rr̂ fî ^̂ ^̂  
imeio t ò f f f O ^ l i e^posìtorrdetraniiò 

mi_nifitrq^^i^i|resentérS 'fila Corte 
dèi Corilf il decreto cotf'''3elucì3a-

"̂ èì̂ nì ed allegati.; 
•*r:. 

.̂ 41 Ieri mattina nella sala del teatro 
^Argentina in Rórtìa fa inaugufa|p-ìl 
quarto.^,Congresso dèi .{naèstri,^e , 
delle maestre '̂ efeiiferrtarlf* Erario:̂  
presenti Circa novanta delegati. 

•̂ La seduta fu tutta occupata in 
discorsi; TenBr^MriiiWÈitr-presi­
dente .delvCdnffe^sò, il m^strb^^ 

sCeresolì. 

if 

. Tanl* ó vero che oltre le polite auto-
^ • ."l^feìti;*^. >. , . .J -_.':' ' ....7, 

J^ntà, quali il Pr€if;^to,,Ja G;iunta,Jk. 
'Tribbiale,, la Pr|aidenza deil|' espt^si-
zi(>ne rappresentata dal; coi jpram pero 
e dal prof. Falcioni, erano a dargli ÌV 
benvenuto più di quìndici Associazioni, 

jcbe, quasi in trionfo,, l'accompagna-
rono al palazzo Kekier, sua momentà:-
nea residenza, ^ o h vi;starò, a" dire eli 
armeggi, le tirate, le'prórtìe^sé'bruttata 
giurai casaccio durante la sua visita 
nelpaiazzo della Mostra, non vi de-
scriverò r fuochi d artifizi 

li 

^ r 

Vf 

ZIO e la sere ' • 

•ili'lik.'i^i^ 

Notizie 
'ÌHMJ 

rfNptizìe giunte ̂ d̂â^̂^̂  
colla nave che,.reca.J'ammiraglio 

lerre, annunciarig che al Mada-̂ 'i 
gascar la Stuazionè~é invariata, è. 
Tamatava è éempre bloccata. : 

La.cìtla è occupata darfrancesii 
, ^amministrazione .ideile, :doganei 
è. nelle loro mani.., „. * ,„, I 

;::̂ ,̂ l4ey,ìtrattative. non hanno dato:! 
alcun risultato,.ma.rfrancQsi hanno,, 
abbandonato l'idea di. penetrare:^ 
nellInKffi'iieinsoìa:^"^'^^^""^" ' '"^ 

nata eseguita in suo onore da vari 
artisti e dilettanti, ;fra::i quali i siff.i 
Pantàleoni» JoStoUueUhoke, é̂  

-fe<#-l-' 
solo il desiderio,, confìune^oTtHtta la 

^^^cìttaimMÌ^M'^^m^rà'lìti pò-piti 
•ciiFa |Ìe'1itiKÌn1iffi^ì a g r i l ^ a ì f ^ 
^grandi, e tiur tanlb dimenticati. Che 
ySe^it Governo non s'affretta di^^por* 
gei-e la sua^manp,a! benefico consor-

€ip;Jei:i4edra,cui^ dobbiamo quel"po' 
^ciie sii^lfAtto pék 1» irrìgaziW; e* è 
t u U r t a probabilità d'una teatàstrofa 

^pubblica e privata. Bastai Sì trova 
Cpiù comodo imitàreliltpadrè Zappata 

'' 

\% 

0. 

overno de- '̂ < 

* • '•-,'31^ 

.; Alloraquando le moltitudini ve-
|di:an^o,,M|^^.p^?;titej^^ 
tl's®ziaImenté,àllaCàmerà;frfuori;^ 

^Ì;---^^ 

Sei: loroi interessi, esse lo accia-
imeranno e lo seguiranno ponq̂ ^̂  
ilpansìSne'e'quella sincerità ctò; 
è -loro natura, e col loro appoggio 

' *;il Óbmitàto non ha ancora finito, 
d*esaminare le schede venute dalle 
varie orovincie e le uiunte distretv 
tuali.e locali non hanno ancora unito 
4'accettare le (iomande, d'ammissione;! 
' È Quindi probabilei che!'dieci.mila 
.diventino quindici e forse chissà an-,=i 
éche ventimila... .̂ 

i^ddirittura un esercito,.. 
L'altra notizia la esprimo con nu-'' 

mero ancor minore di parole. Eccola: 

iIiJIowas;."L:,L l̂,' 
Parecchi giornali parigini msi-

fstònò perchè sieno 
Càmere, dichiarando che4hgp^erno^ 
riòaKpuòa trattare:fi(ii; pace o. di| 
guerra con un'altra potenza, senza' 
il consenso della rappresentanza 

it 

• f 

'é 

Staò^àb^ poi 3Ì tenrìé?Iùi pmidente, 
la d i i t r i l ^ù tóne : f e i ; p r emi^ l i ^ f e . 

Jcorso deÌ!a cittadinanza, Jiuanto i)ei 
ffelÈiì̂  umori cova^^^ eia W^èizo 
.contro la incapace 0 almeno partigia-
tfflP'G'iWl . ; • • • . ' ' \ •^•^•^' 

T 
l , - ^ ' l . l l l ' 

<•• 

" . ^ f V r ^ 

consolerà il cuore e.-- lo stomaco con nazionale, 
,.:,Ciò.petì£^i^auestione,xhine^e, un,pranzo c j^ ofTertogU Ja|,J^n!ci-

;1H||.,,;,..,,.M..,._ _,.,̂  „p|?,,"elle sale ^ ^u^^:.^^li;Ai^ce,; 

leanza\ tra ' Russia, ...S^ezi^^f 
marc£iji^k3^n^ aderirà 
anche la Érancià! ^7^<:^ 

iizione antitèdesca. si fa viva^iftiTìi'̂  

.gqy^rnqJn|eiito â  prg^§^ier^ a l l | | 
: loro' sbtìe non già coi pannicelii ' 
.caldi dellon. nnnistro-;;r:Berti, ma-̂^̂  

! tere 'convinto che solo con un''sì-

| Ì t ìi |#tòc?SÌr'1i6U' Espòsiziono^ equini 
^ ;̂varrà ad una corsa di oltre 20 chi-w 
jomem. . , ••, | 

É:ó:non d,questa una vera corisa ; 
^ - - 1 , ' . iL-i..^--ni'.-n:^-i'i,rii-r.|-,-iJl|'- • - • - - 1 ;.-^t . •> • - . - , - -i^'^!;:j !|t 

alla Bargos iU ^^^•'"" 

;_^.-A:^_.r::.yi,'b^.^-.r.':.t ; M 

<-'\^ • Ì:'.V I . i^; -•-

umB. 

"-:=i'.'^k->''':i^i';-;-:-. 

1̂  

come 

stema di protonae riiorme si evita 
una,, tembjle tempesfê î il̂ ^ ĉ̂ r.̂ iue;'' 

'̂ ste moltitudini, convìncenìdosì déile'J 
grE n̂dì difficolta ftéiìa impresa, ma' 
Persuase nelle , prin^e ,p^px .̂,ft .̂ fî -̂
denti negli uomini che le avranno;:; 
tentate, non si lascieranno^ .̂piìi se--> 

; dnri-ei J^i trisg, bagÌiQri43Ìii,,^io,7 
lenza e sapranno aspettare, 

L ^ • • - T • - ! • •j,--",-Hi -,.• 

illgrande partito democratico nou;' 
;rinuncì^ con^,questo ^ll§.,j'ifprmf„ 
politiche che sono scala, ̂ mez". 

^29..M0b^ÌP'^e e garan;^ìi^,al^rì^ 

^ • • • " • ^ " • r - - - N ' ; -

' ' 1 ' 

L'.estrema sinistra ungnerese^^ 
votò un ordine del giorno ai Dia-

esimo al governo per aver prece-J 
Muto, nella repressione de! agita-4 
Izione in Croazia, con modi anti-
^'costituzionalie per avere appog-
ligiato la colitica austriaca, nellan-
Inessione .della : Bosnia,,̂  ja, quale; 
^̂ êrvi a far credere possibile ai: 
croati la formazione di un grande^ 

e dormirà tranquillo sui progetti de-
eU llusi, sulle allumacature dei gon-

%»^SE COSÌ :,tutto è finito per Udine» 1 
. ~ - ^ t ' ~ T '"h ; # ' - p ì ' ! ' - - ' " " - ^ • - • " "•'•"'1 ••'' • i ' '>-----" ' '^ * - • • - - ' • ' •••• •••̂  ii •*'••'.', • 

foresti sèn vanno,,la luce^^lettricaaì 
•V'sperità tra 1 .fischi della folla, la 
•fine fleur della società s'eclissa, i 
borehesi : fanno mille commentijnde 

sdì osti 

I !• 

de' suo,Ì„capitaUy. in fieri. 
r - ' -

''-• '••r^Tr:--'-

v . t ^ . •^:i:i3i M:ÌSV^^^& j ^ v i ^ ' ^-'^'- ̂  

• • ^ • . - . } ; 

forme cociali ^^: -^ -

<m nia pone in capo 
al suo programma in#pnma bla 

; ^ la qu^Mltelì|.,jggiale., — ^m^, 
J'jnodi per scioglierla, le rilbrme'poS 
litiche. ,, . .;; 

e autorévoli che SÌ '̂pì'bpbhésM'''t^i'' 
adottare quest'ordine d'idee di?!; 

^verrebbe iu brevEiXosi torte deU' 

dando loro di apprestare per no-i 
verabre p.:4,̂ :̂il}progetto;î di leggei 
ferroviario per 1 esercizio privato,& 
'perófò''&gH Vùòle''<5hè"ii-' ministero^^ 
"EÌffrllti la battaglirfariàméhtarel 
'che'si'sta''prepàraiido da Bacca-;v 
rinirZariàrdelli ed^'altnlTtìòrm-li 
j)rà interpellanze ne sopra que-;' 
stiÒni pìccole, 'ma bensì flsopra la. 
'gi^ahde'"qùestiòne ferroviaria ch^| 
égli' Vuole presentare •-risoluta Wr^ 

"còndò :il'programriia della Sinistra. 
Ce frequenti gite di 6enala*1tfJ 

•Eirèn:̂ é<iavevano per"^iscopo dl| 
•cómbinacecon Bastogt e Balduinpf 
la soluzione più conveniente senza 

Ikddivenire al riscatta'^ delle Meri.? 
dìonali. 

érecno slavo, 
*j!«!lj opposizione stessa, al riaprirsi 
llllS-'Camlirr ffivitérà-IFmìnistéro ' 
iraicsprii?' • 
:^. 

Corriere Venéió 
*W1 

a 
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• . ' !_ 
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ffBlÈDELU UDINESI 

-'-.! 

•:r 

'-v^ii^^^^^-^--
.?, '11= ii-;,.:=:̂  

fM 

•.l.'r- 1 i 

' I 

I 

11 ConsigUo,,4l.Stato,.àa. seduta:: 
plenaria, tornò oggi ad esaminai;^, 

y r decreto,,;^uiraumento della ;.,QÌî f?> 
|colazioua,.banoaria, CIIQ^H^;: Corte 

(i: C d : M.) — Fra l^PsalaMlecchì:: 
dei pezzi grossi- a\\ epigrammi della 
minntaf^ha e i discorsi a occasione* 

•jjigUeJa .nostra Mostra industriale è 
;sc^Ì^'neÌÌ:.MtìlA>.J.Rpo ii PflFl4l}M3.̂ ai:-,,-

^^]feti'|i.':à:j degnato's'céri^^ 
fiali Olimpo per onorar Udine della: 
sua presenza, e mostrare al mondo 
elio il Friuli non è un puro puu^p 

S c U i o i : ^ lU îMojiiiore delle Slracle 
WFévrate annuncia, che dal ministro 
MSi^'YIfi^i^pbblici-^'è^WtrMto'po'aa • 
,,alìnparer'riitìi:Mónsiglio di Stato la 

dqTOMà^J*.C<J>ìces3Ì9ae.4eUa^AS,tru» 
zione e dell'eserci,zip di due linee fer-

^roviarie da bcnio a Piovene, e da Schio 
,-ft Torre Belvioino. , ,.^p^-----^^ _ ^ 

li GoXtiino:;:per'1iueste lî ufla-accpìi;-
sderà ai':concessionari/::un\:sussidìo di 
uhìve 1000 al chilometro per la duratu 
idi:-35 anni, (ic limitatamenle p r ò atle 
ftratW-:''Ìi;^'ferrovia.,(C9^Wuj,t^f^t»':^ 
lFi:ot)ri^.. ' .-• , : ' / . , . 
l^^^rl^*l,c»*a-'^"'l^:^'^OG'età-^=^prdprié-

dopo vivissima discussione, con 26 voti 
favorevoli, e x * contrari, di accettare 

|l%^propbstE^ dtìl,l*;imprèsarì,o^Ba'rt 
::dar§:||n|l] ,̂pj:()|̂ §Ìfn,{ ,̂,,,fil£(lgvAle,,,senz» 

dote, 30 rappresentaiìiQnì di opere sa-
rie; credesi che le opere saranno 5. 
. "Vìccn^a.'bi*— La questura laceiò-
gli avvisi della bocieta Democraticaj 

:ì6ri'"da noi'^'pubblicati. 
' rv . • • • ' ! ' • ' r i . - ' !••-

I 1 ..•J 

..,.l'ino da ieri mattina lo abbiamo o< 
finita |i;|^joi^. e la sua glossa porson-' 
;cina liu1UHP.,.ftadar tuttiis|,yifiibiii(?ij 

yk:Arr Al còirèg'O Cordellina è vacante 
^ii:'pbsto:;;di;;,direttore: Moltìv̂ ^ 
'g 1 ia,00, Xh%npn..si%..,e,t,^.t%me0r^ pub­
blicato per,,,MSp vi' avvìsóVvCbIunquQ 
sia u; predistinato, si osserverà ceito 
rappkrenza'delle foriiie. Non è a du­
bitarne, 

ammuusiratìve furono unuulUte. 

d 
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Corrieri Provinciale 
p — - ~ — . — 

^ • ^ ; ' ! i l . ' Oi scrivono : 
a Banca 

C l U a d e l l a , — 
Alla assemblea di ieri 

Mutua Popolare di Padova la cosidettft 
Opposizione ha avuto il buon senso 
piìnon iajfi nennmeno vedere. 

Dopo votate le modificazioni allo 
statuto in ottèn!pranza a! nug,|o Co­
dice dì Oommércìo, 91 procèdeva alle 
elezioni delle càriche sociali. 

on 141 votanti ai avevano i se­
guenti rìsultig: 
i,Jl presidente ; Pavan Gallano con 
138 voti; a consigUeri,,:.Collavo con 

L I 

' i i L' :%^ 

434, Cortesia e Rovigo: ; . | |M 

prosperare ; 

-^fc.ftfel---L-

sindaci effetttìvi : Barbilri^ conwé^i 
Boasetti con 130, Zambusi con 121 ; 
a sindaci suppìentt : Alessio con 118, 
Gibellato con 121. 

1 ' 

J^^y^^^^^ 

: * ^ 

• • • 
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ÌBaitca. Popolare Coopera 
•«Iva. — [Adunanza 9 settemWe.J -^ 
-Sebljene sì sapepe,,da molti che peri 
opera dell 'on.,Ì.uzzaUiaiilp^«^ 
tato da tutte le parti, la,crisi;;per^o-^ 
naie delia Banca fòsse in vìa 4VxC0tV54 
oiljazìone, pure, nel desiHeno di àssU 
stere alla manifestazione di concordiai 
e di sentire un discorso di Luzzatti,* 
i 8(^Ì accprrevano^,a^^^a^g,,^numo. 
rosf%]rca 20Q. , 

,L^on. Luzzatti era nella' sala ^eiin; 
M l l r - ' " " ' '^^^i- ,,.-y^-i • . -••.•'•i^^•'l>i^mx••'' 
Xovno a lui me ti del consiglieri dimis^ 

1^ 

s-.ri--_i:-

sionari e non dimissionàn. 
Dando un'occhiata ai soci, si ca,^ 

piva-sufeito che nell'aula .soffiava un 
"Venticello pacifico. 

>ÌJà 
. Alle 11 lt2*tóavv?tleruttf dichiarò 

aperta la seduta e invitò l'assemblèa 
a nominare 4 scrutatori. 

Molte vocìiCl li nommi la Presidenza. 
Storni crede , .ch^deblaa deci4e:rar, 

V on. Luzzattì, ascoltato attenta-
mente dall'assemblea ed. interrotto 
da applausi, ringraziò dell* accoglien­
za, disse che era venuto » proporre 
una questione prégitidizìale. L'assem­
blea era chiamata a sostituire molti 
dimissionari fra cui il presidente della 
Banca cav. Maso Trieste. Ma ciò non 

• o . ; • - " • • • ' • ,-

era possibile. 
Non era possìbile per una ragiona 

dì gratitùdine verso 1* Uomo che da 
16 anni la amminittrava e la faceva 

non era possìbile per 
^Interesse della istituzione; non era 
possibile perchè in fin dei conti 
in questa crisiv bene esaminata non 
tifè^Wdo positivo; non erifpp^siJiUe 
perchè Maso Trieste ha troppo fAttÔ  
per le Banche Popolari cóme vótìn&^ 
riconosciuto nel recente Congresso di 

. p-Jh!•-'•liji. •- , _ 

Parigi dpye l'oratore presentò una 
relaziono dal Trieste.eulle.flanche ita-; 
liane che ^glì stessi stranieri aramiserp: 
aver datò risultati maggiori che nel 
resto d'Europa ; non era possibile in?| 
fine perchè la Banca non deve osseine' 
d̂ì un partito qualsiasi ma raccogliere 

ptutta^Je .forze vive del paese-
Epperciò :propone|igseguente 

Ordine del giorno: 
«.L^A^semblea della Banca J?op.o-

l l a red i Padova dolente della dimis-
fsione data dal suo Presidente Trieste, 

Sa; parecchi consiglièrìJ:d'ammiriìstrà:^| 
zionè, dà àlcunì'^sindacij' dagli, arbitrii 

le dai^probivJH,,:p«bb]icamen,ta, a^te-^ 
t stando, con schietta riconoscenza i l 
loro servigli disinteressati e sapientir^ 
resi alla Banca Popolare, non accetta 
le loro dimissioni, e«,̂ viy,am0nte,li p̂  

! ffà di .ritirarle nel]' interesse, del sò-
dalizio che tanto deve alla loro sagace 
Operosità. , , . 

^C^Oonfida che plìP^iiesto' appello 
,sp(^ntaneo e,, cordiale dei^,soci della 
Banca, quegli egregi uomini consen-
tano di rimanére nelle loro cariche;' 
% in questa occasione particolarmente 
encòmìàridOfclLopcra assidua, alta, ef 

Invece; è tutt'alti-b, L'on. Tlvaroni 
comincia non solo calmò, come sem­
pre, ma dolce oltre l'usato, poi s'in-
oalòrisce, ma per adorire all'ordine 
del giorno, per unirai nel riconoscere 
i meriti del càv. Trieste e per desi-
derare che U concordia rìeiitrì alla 
Anca — a costo anche di sacrifizi 

• 

Sorge l'avv. Coietti e colla sua in­
tonazione severamente benevola fa 

.-I - j ^ / f ? - . - s ! 

eco al:I;uzzatti^;^o^gfe4a concor-
dia è esséniìile i #Wl3 t i tu tp dì cre.i, 

anche a costo (^e f raudara i p i 
lettori dei dispa^fsfflVftlì autentici 
e... b o l i a C K pubblicato per intero 
la sentenza '.della OassAzione dì Fi-
ronza che dichiarò; né ilU^dU^nh àt' 
Cifrario l'arresto dello studanfca Uìt 

•- fH^ -^1 

« 

T ì ' l ' ' ••" 

dito, ringrazia Luzzattì d'averla^pa-
trocinata i^prbpugnatat^iiei^fàttaifjjOra 
trionfare {applausi). 

W', 
* 

^ 

I 
• • H . 

m 

-=. 

'"^ 

^ 

'^ 
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L'avv. Carutti pone ai voti l'ordina 
del ffìorno. Luzzattì. 

Sento chiedere' 1* appol!o,.,,nomìnale, 
e # a v v . Cèrutti oómincià;a;|iÌ;^leggerf|j 

J primi nomi degli intervenuti. 
t#Ma l' avv. Castori con brevi e calde 

^.parole dice.che la votazione sarà u-.f 
nanimej,^he,4;appellp,nom^ è af̂ f̂ 

Jatto^inuti le^^, ^ | | |U ta 1' assemb\|a^, 
eli dà ràèìonS'f^èSadopo iit̂ p^^ 

tiro prova roi^dine del gìói'rio aè:% 
i^iwìifà meno uno. 

essere sbddi-
tripnfo ed io 

L 
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b^^ 

L'on. Luzzattì^ deve 
• ' - : • 

sfatto di cosi completo 
lì)Ui^e4o,8ono,,cpn lui. 

# . • • 

'zara.- • 
Noi davvero llff ce ne sarammo 

occupati, perchè proprio non ne vàie 
la pena; sìcco-na però q'ialcuno ci 
dissa che'dalla lettura duU'JJuffaueo 
potè ;S03pett̂ ĵ e che q4|i|,i cQ '̂a sen­
tenza predetta siasi deciso in merito, 
cosi non possiamo a meno di dàrèiuna 

(Semplice dilucidazione, anche pere 
sappiamo chal'enormemiggiorftnzadai 
cittadini Ja,pensa in modo diverso dal-
KEugamo e^perchè vedemmo chela Ve • 
neria ne approfitta stamane^^er.,farne 
gli et8|ÌfFsìg^br-fentì ; 
cosi tutto ^ilill^o^leb'M^ di una;,iqttS-i 
stione ciie dovrebbe'svolgersi e fiudi-
carsi non per ire di parte o capricci'ì| 
4ìjpersone,.ma soltanto nei sereni ê î 
Ìimparzialijntendim9in,ti .della giustizia.,;^ 
fSi|:Np:Hnull3 dice\;q(iella sen.^enza sul̂ *̂ '̂ 
merito; essa sÓÌMtò:j^lB^pVónUncia^i; 
sull'arresto, ma lascif'Tmpregliidicata 
ila Questione d» merito:., poiché una 
C03a,.non hai^ayche f^re con l altra. • 

L'arresto può.,̂ es3.ere dichmrato la-, 
eaié e poi'iTAandarsi.assolto ,IU^^ 
e maffan diaiài^àrsi chtìt^Hbti; 8Ì#k^ 
contro dì lui luogo a pi'ocedei^e. Esem-

- 1 ' ^ 

,^:-

Infamie. 
= - . - : , - , , ' - • ' • • 

^•frJfl^ 

'-yi 

Un figuro qualunqueM;fnio; alla ma^rrior parte degli arrestati! 

dovere nel c h i è ^ ^ che cosa si farà 
queUe-quaranta mila lire. 

L'inverno s'avanza ^ ^ ^ g''*"^^^* 
sima parte d[l|ti inondati non sapri 
dove ricoverare non essendo ancofi 
stato del t u t u r i costruì te le casa croi 
late. 
^Èl domanda poi del noitro amie» 

era tanto opportuna, che il depiitattt 
Enrico Brada membro del Gomitato 
per gli inondati rispose, dichiarando 
che quelle somme ed altro si destine» 
rebbero per aiutare la ricostruzione 
dì̂ ì casolari caduti, e il Bceda avreb-
Ì)e continuato, ad ofiffìre altra infor-

; mazionì al Gohsiglio, se il suo collega 
*ìl deputato Baggiato col suo solit» 
modo autoritario e atteggiandosi & 
Capoccia della Daputazìone, non gli 
avesse imposto il bavaglio coU'affar-
mare che tale questione non era di 
competenza dal Consiglio. Dal rest» 
noi approviamo jMnterpellanza dal 
nostro amico Poggìana. 

e d ' A s s i s e — Marcordi \% 
corr. alle-òt*è i l lt2 ant^ nella pub* 
litica udienza di ques l^ r iban l lè ver-
ranno estrat t i ! giurati per-41 servi­
zio a questa Onrte d* Assise nella pri» 
m a ^ I f m ^ J ^ l l ^ a n o trirae-stro cha 

lavrà principio il gigp,n,0 noy|g^rQ^|). ̂  

colo di Milano rivèvtì e pubblica la 
seguente comunicazione dàll* uTficto 
meteoroloffico del iVieiò- Vor/c-fferalct 

''P 

J • ^ | 

Sr ,Td,̂ -1 i-itìSi^'»' 

che non.sappiamo chi sia,; ma che ; di Villa Buffi fu negata perfino la li-

tS^^"S. 

•%l 

l i iMata 8 settembre: i 
c Una nuova perturbazione passera 

|non possiamo quaiift^^^cJiQ^j^r un y berta prov?i|0»^^ nord ed arriverà 
^fàfàbiitto della peggiore Specie,jer-e;.,Ebbene; gli arrestati di yjUa ,Buffi j: alle coste anglo^-norvegasi, tra il 9 « 

addieifr^SirWafi'è Gaggian,«^Rarlan-,^ 
t i i delle (Slztà^i pgF^ì^i-lit^rie diU^^perchr'prima ancora defgiudizio, fu! 
un monumento al Generale Garibaldi rìconoscmta la loro innocenza dalla, 
raccolte,da una eletta di cittadini 9#fCaraera di Consiglio. . 
iiilsô ^̂ ^ fa già puMjUcato nei^ji^ E cosi crediama swccejiera del Rez-

J^^"^ i . . .^ :^ :^^ 

p i p a l i d e l l a . o i t t à l g i l ^ ^ t l J a f e ^ 
come abbiamo ragione di credere, con 
serenità, con imparzialità, e senza lo 

se gli scrutatori debbano essere. .no^f :^no :,deî  fedaton^^^^^ 
minati dalla presidenza o dall'assem 

' I 

^t$S^m-
m 

-$^ 
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llĵ t̂l, si jnera^iglìa. jdejla proposta ; io 
comincio a, temere che JÌSissemblaa 
possa riuscire burrascosa. 

^ . • 

alle sue modeste origini la condusse 
alla nreoènte fortuna, lo dichiara,bes 

; . i 

' '^l'ì^'^i'* • 
• I I _• 

Ma tosto posta ai voti la ^facoltà 
alla p^residenza 4» nominare gli scru^ 
tatqri, è accettata a grande maggio^ 

•-^•i 

m. 

^anza. 
- . 

> - j I 

'associato* il'suoiTOmieoche^ 
Pr€!SÌdenza,come,ha.,tratto necli esordi^ 
il suoi felicissimi auspicii, C03Ì attende 
ora nuova e saggio applicazioni a fa-

I w e .ftòlla classi lavoratrici: i I 'vi! 
- I 

- ' I . ' : 1 '<-; ; . 

V I 

L'avv. Ceruttù,allora espone, men-"^ 
tre, gli scrutatori prendono posto, che,^ 
l o n ; Luzzattì era presente; che era 

• : ^ - > . r 

venuto, chiamato da p ìCpWt i per 
tentare'un* òpera di conciliazione; 
che l'assemblea sarebbe stata grata 
atl'illustre Presidente delle Banche 
Popolari italiane diwtale nuova QQ'O.^' 

rosa^^sua opera; e che perciò esrh sii 
accordava per primOi..'la palmola (a»^-| 
plausi). 

Comincio a rasserenarmi, dunque la 
concorata ci s^ra, 

r a l f ch% q-nestì^^if/denariH'sono stati 
t r u f f a t i . •••• / - . '—'^ ' • ^' '•••_^_ 

Invero ai chi parla in questo m'odo! SCODO di coprire"àttipiù"ò^m 
nessuno deve spiegazioni, ma per chi, tigìani. -: ' 'W-̂ ^^A. - i 
come pararaccogliendo quella insinua- „ Ciia s o r t i i a . T-T L'£ t̂«^^dnet) chia-i 

nmu^ffi:trr*boffie risulta cfalla di- ne che il cons. Poggiana, dìscutendos 
chiarazione a suo tempo pubblicata :[;;irbiìancio ail capitolò benericenza, dÌ4 
nei giornali cittadim,4a^^qmma yeti;^||; rìgeyja ai deputatLpj^\in<?>ali wiembr 

•te dal GomjtatQ^p^gomotpr^ depositataci, del p^^(^|ìriondati. ' ' 

r i l corrente, con venti sud ovest 
nordovast le, probabnmante acconipa-
cnata da pioggia d^rott a. 

m^^#*Xf-' 

^i^^ ' presso Ma; Banca cooperativa popolarè,v^ 
fji^i^h!t.' 

û 

• ^ 1 

Per Uhi nòivliy W | b n . ^ittil^tti P 
un oratore caldo, fàcóhdòj imaginoso. j 

Piace in un assemblea legislativa ; 
«̂""̂  "̂ n,&mmi%h^^ sono.sj|ura4 

tìii^WIM^fem?fe^Ìa..M..Weting.:.i 
LJ^^glLuzzattUia veramente deU ; 

'apostolo e latsueiifervente pro|i0î  ' 
ganda per%le:;iBàntihQ Mutue anche 

"l = ̂ "r" I ' " - • '•I-i.!': t r 

quando era combattuta e derisa io 
prova. 

ove tuttora si trova. ^ 
Questo mascalzone che con tàntìm 

, leggerezza lancia siffatte accuse con-
tro onorandi cittadini, non potrebball 

fnostro amico'Poggiana, co ri tutta 
ragione, sollecitò la distribuzione dì> 
oitrè quaranta mila lire che trovansi 
giacenti nelle, casse del Comitato, fon-̂ ^ 

yar^dosi suUe^4ft*'6R^i'^f*U*4ei..4onat(^i| 
^^'^•^Wl .*^°^"Sgio • dì presentarsi;,!^!^! 5,che^,cert,q.Jnvìando.3||oi^^^^ 
•nósti-a redazlòhele^rìpèterci s.ùlla; fac- socìcbìrrére; tanta, svénturà''n^n'1titese-ii: 
eia quanto subdolamente^?; va b l a t e -^ ro che ;rim£inesse poi chius 
rando in pubblici ritrovi facendoci i 

s-t 

••' 

f' 

luso in un 

APPENBrCE 
^1^^^^^^ 

N. 41 
^^^mm^^'W^^^^^' '- ̂ ^^7-y 

Quando sento,.chèÌ|IÌpn. TiVarbriif 
chiede la parola mi par Wftidire là^| 
tromba di guerra.... 

nomi di questi presunti truffatori, af-: 
finché questi potessero saperlo me>1 
glìO-,? 

MA certo egli non sarà per fare 
questo perchè uno^^che offende tanto ; 
impudentemente non può essere che 
un vigliacco, e deve poi sapere cheî ^ 

iriceverebbe quella lezione che si me-

ere. 

^^^Ii' «X p r i g i o n i e r o d i S a l i e n . 
^i^ Avevamo già anmunziato coma fino 
dallo acorso giovedì il c|^,|. B. Conci 
érà uscit<^'darcarcere idi SubaifW^ 

t S f ^ ^ i alle orri:55i p..egli è ginn-
io fra noi, come la sera avanti erasi 
annunziato alla Società Veneta di co­
struzioni e c t ^ e quindi era ormai 

Un' elettadi araiei;;,era;alla siazìona 
8u3o accoglierlo ed'egli sì geftìPfèstos» 
nelle loro braccia; la stampa vi era 
rappresentata dal cronista dell'EMaa-
neoy 11 quale quindi ben si veda oh» 

llp:fsapeva, sébb?^^^|ò. npn ri^ullassa 
•dalle vaghe parple.,flph cui quel giof-
•naje ne aveva ahllnziato^l'àrrivoso!-
;tanto ger la corrente settimana. 
. fera pero ben altri che lo sapeva* 
per nulla un delegato di pubblica ai-

Émt 

I •' 

1 - 1 ; , .^ 1 ..^/.^t^jah'-,. 

•:^-^:!:^^'m. 

rit^, 

Comune non si è* veduto il bacco di un, 
quattr;inp.iie,siccoma a .oubblica o-̂ ^ 
piniona^i,preoccupò: giustamente dòilàf 
giacenzadi oltre un milione nelle cassèf 
del Comitato centralo di Roma, no#i: 
sappiamo comprendere perchè dalr^^w-
ganeo si muova rimprovero al/cons.^4 

-.'•'f.^à-".':. 

-•:M}-^.Ì^ 

. -• 

"hìm»^'^^^ 

LaBi(ìe:fihÌnallj^capo, nasdohderìdòéì^ 
il più possibile dietro/il ventaglio. Il, 
duca prosegue; ' ,,, , ,., , 

-rf^Non oso sperare che voi abbiate 
serHtà" memori a dell'assidìio spetta'-': 

^Ofc!^.^|^.i^rìnp _e di Parigi, ma vorrei^ 
dirvi ctf egli vj ,|ia céxcata in Fran- '̂̂  
eia e in tutta Italia, tanto era il suo 
ctesiuerio di rivolgervi una parolai! 
Ecco U scusa Mèi mio ardire in quefi 
sta sera. 

I j . r. . L • 

Alterando il meglio possibile là 
voce, coperta dal rumore dell orche-
Sita e del'*^pubblico, la Bica domandò 
freddamente che cosa egliv^javesae a 
dirle, che CQp,,,v,olesse da lej,: 

— Che voi mi pevmattiate,,sÌKnoriìM 
'espnmerv!|ì|-m7ei sentimenti di ri'M 

spetto e d' ammiràziÒriè. 
— D'um.miiuziona può essere,.,ri«. 

spose . ludy •Wes4ft(i,;,.im,a di rispetto^: 
come mai, se non mi conoscete? 

1 conosco, signora, perchè tutto;';. 
in voi rivela un' anima nobile e pu­
ra,,., una donna degna del più | i | - , 
Ctìi'o, del più profondo umore. 
, i r duca, agitato, impaziiiute, non 

|)ensava le pafòlè. 

k,^4r-!r.\Scusàte,,: signore, interruppe,Ìa;i 
cantante... sa non m inganno, voi vo» 1 

•^téte: farnii;;;òredere che mr*'àraate. 
— Jgiù della mia vita I sciamoci 

giovane, con"'".voee che^^vdnivai^ldal 
'cuore. • ••"', ;";••' ; • •; . 

,;. — PehsRtecìJffisposè'la'Bìce^^^^ 
.dignità; le yqpti:̂ ,; p,̂ rQie-: sonQiiùn;ìiU '̂i 

0 o,,un, impegna. 

dirazza trpvavasi sul luogo;||nè .vi 
mancavano le guardie Mf̂ '̂  Sacro ter-

.̂^ 'altra parte si sa che in qualche.*'rore I : 

?feHim.jyim?^be tem^ita una dimò-
|strai^ii^jìe. aU'»pr!gionieròÌ>^^^^^ 
l&èij^grupfi'^ìrredéritibtì r̂  
;;>I|i quali tempi siamo gmnti ! Ecco 
1 bei frutti della triplice alleanza. Ma 

| | |on .è questa una r^uo|^,,^?M» J? IU 

&MMlgltAMa&.l^tóìca,:.d«Me np-. i 'iJ^gs>a!^aàa^«§i^4efni^.y*tQ.^^^^ 
^/-]-}:}ik?^v-'^i:^'^'^^r'''^^ 

.v.J 

I 

''Si^lUn'^ impegno j'^signora : e se siete 
vlibera, potete steodertì con tutta fidu-
;cia la vostra 'mano a quéllaJdlèUtìi 

Lady Wesdun indietreggiò, respin-
genao con un gesto la mano che il ; 

: duca le stendeva. 
;?; iElla di'lricordava della sera^cha lo 
.#l l |o.^ |nante, clonato v^r^^^l^l^Je-

domandava un convegno.;;-'si ricor-
: dava le ore d'aspettazione... la suâ * 
^^Umitiaziohe,"tut#Ìlìì^ìÌo che a^vM 

iR̂ ^̂ gV.azia, sigriora, degnatevi dr̂ ' 
; rispondernii, disse Arturo, lo ho vis-̂ î  
; suto della vostra memoria. Io sonoil* 

duca di PynthnWi'lPh^ Pàrìg^: hqp 
osato ..scrivqiMfi per pffi;)r,yt i l miô ^ 
cuore.e,iil^mio.nome, .•."'" 
, -̂r-̂  Jiasta, milord, disse infine lav 

Moce tremando... I l m Ó ^ t i t ^ m M l ^ o 
male per un,.di.alogo simile, Venitei, 

jQWftfti air albergo d'ItaJia,49,y^ qual-
.£«"1?». degno d'esser creduto, potrà-
dirvi chi sono. 

E si alzò, soggiungendo; 

^cS^a Alle nove sarete aspettato/ '• ideila sera innanzi. 
iif̂ /̂Glu^^ce segno di ritirarsi, e si ri--|̂ *i?^^^^Tu_ sei stata sublimeIfE^rtquar 
tirò 'anche'Mei. deliri#;hèl '" |ùbblicClÌ!-.i^i'^^^^ 

:i...?^S^h, ingannatorelsclamò«,fr£^,:§è;,.,^Jivo4e^e^^^ c^rca|f;i;:t4cyÉ,etó 
indignata. Va-,.,,ora,, ti:,, conosco^i'niP^ valevano andarsene senza applau-x^ 
tuo cuore, non si riscalda , che a ai*^dirti un altra volta. « viva la Kocel 3) 

amma del trionfo, che agli applausi gridavano ;.ejiOr:cpr,revtì di qua e di,: 
'della f(iila.,.Ttìfttio,i che Ria:iÀUQ4M- ! 'à. Come .aej;£i|tvenutM^ 
dolo che si inflensa, non la donna ^^ ^^''^^WS^^^^Wà!^ ^"^ oij,a-,. 

stro. Marchesa" di'V'iiatta, la tua Slb-i 
i^na supera quella dei tuoi antenati:I#| 

Dopò' la colazione Anselmo uscì di 
bìtsr: avea,,bisogno, di- '̂̂ udira/rcjó che, 

Jilsi diceva della celebre cantante. Ri-ì 
mase inori sino a sera. 

? ; ! , i ^ ' 

tradita'là Foce per lady Wesdan; hai" 
tradU» lady •W^sdan,,par la Voce. | 

Sa^P.,.P''«"^^'^''o îî  suo imaiitello,: 
senza farsi accompaguarej^ la Bice si. 
lanciò''ih ima,..carezza, andò all'll-^"" 

' bergò, :e:,^.yi^Jtrìnch;iu3e agitata^e'^d^ufì 
mor tetro. Strappò le treiica brune,. 

ssi^^olae U'̂ l volto la maschera odiosa»!^* 
e Vida nslmeamenti suoi veri copertil 
di pallòre'mortale, alttrStì^da ùh^dci'̂  
loro senza speranza. -^ 

I•: Il domani il sole splendeva comê ^ 
;se.non dovos.'̂ e bnllartì che per das I 
^esseri telici. Tutto nella citta avevax 
fU;6rdinat;ÌQ{pp'^ttq,,^ulla era mutatovi 
4i:iS^im4Ì4i.tt4i^.^"a too.ai;'ii-^cui| 

% 

ja Bice vpotavaiT-occuparsi,,:;!senza 
•^esser^lMJnterrogata, dòlla...visita .che ' 

J 

cuore SI consumììva d ambascia, 
'--.- '-- i.-?fr.i 

ady Wesdan lascio elle Anselmo^ 
J-;..^'],---' ' . - - ^ J i E - ' 

godesse de! suo trionto, e tanna soloj? 
per sé 4!,a|fenir|p, che la to.rraentavfi;Ì 

di trent ama, tanlo era loquace ulla-.* 
grò, leggero nel parlare del successo^ 

-.<-

"VestbJn gala, s'ojcijò di ganii]«̂ ,̂ ,d*,o(;Q,i 
' i '^"?.:*!! 

e se anaasse^a una festa. Venuta. 
l:la sera, lece accenderà tutte le lam-
Ipan*), e colla lebbre addosso, ansiosa, 
|trdpidanté,'aspettòV ^ 
i — Vuoi, dai:0 un ballo? le domandò,,. 
lAnsalino rientrando.,, 
|M,p^iHo dei s,ilutrda f i re : tu non 
'|||itlasc9rav sola un momento staser̂ à^^ 
JlJitacerai. ~ , 

Mi fai.p.auca, rispo^^jl vecchio: 
|;mhaeinbi'i'la Norma quiAudo sta per 
.uccidere-ivAgli. 

Suonarono 1© nove; il visitatore a*" 

i 

si 

aspettato entrava nel salotto. La Bica 
*ÌlÌ^si fece iWcohtî tf.̂ ;.:!! atca:.s^ffi^: 
-.jtò, senza, p9ter nascondere la pròpria 
tsorpresa, e sclamò ; , 
ii — Lady Wesdan/ 

-r- fc)|, milord. Una f vi meravigliala 
.dl^t-oyarmi : qui ? Non è agii fb r^ per 
•'Jffer«ik^^..MlQ vanuto;am:tItftlia:?* 
Non mi reodattì la visita cha ho fitta 

lialla duchessa in Inghilterra? 
™ Scusate; miliidy.., È^ftrfdlalta 

eh' io contavo di recarrj;^!,,. m,*. sta-
&Qra;ìif^'non saptìvo... sparavo... 

— Che cosa speravate dunque, cu-
gino f Ma siete turbato.,., La vostre 
mani stremano. 

— Come si chiama questo albergo? 
•^domandò il duca invece di risponderò,. 

— Albergo Italia. 
— Albergo Italia, r ipatèHM^^P^i 

;'than... Ma questo appartamento»,. Voi 
• f^^sa |i|lg,,^^qai ^^r una visita. 

— Scusate: io sono nel mio anpar-
lamento, dove abito cor mio maestre. 

— perdonato, milA(iy,;,v.f)rs^^ìtf mi 
^sono inga^uMfe* 

'.'•r—. Non credo, milordi^^vè piL-ourÌa' 
iqui Che VI SI asj)ettava. 

Così'dicendo ' là Bice, sino allora 
sorridentait.si face sarin, seria. 

che sono aspettato 7... 
— So che la Voce vi ha dato un 

appuntamento. 
{Continua)»-
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vostre antòiUàme dal sgtitìman.tj dalla 
popolazione, eh* a?sa steaaa conosce 
03tiii ai caPneQcì d'Obefdan o ai ear 

-^joratori dì Sabbadini? 
L* Austria ci si impone ooUo^,yergo-

':ga%.^i oggi e col sistema d' altri tem-
pCo* è tuttol 

\ i ^ » n n f l l a C i T i i e Vi i lWne. — Pro-
$;ramma dei pozzi che aaonarà la 
Bantia Civile unione domani alle ore 

^ ^ p f f f Piazza Uaità ct'Italia. 
i . Polka —' Marin. 
^.rOvertura, Zitmpa — Harold* 
3 . Duetto, lAn^ct — bonìzzotti. 

^ . V a l z e r , GocUiemi la vita — Strauss. 
5 . Pot-pourri, Brama — Dall'Argine. 
6. Màrcia — N. N. , 

D n a a l «1K. r~- Al campo, tra vo­
lontari ; 

— Perchè sei entrato nell'esorcitp?, 
•~- N:)n ho moglie e mi piace la 

guerra. E tu ? • , , , 
~ Ah, io perchè... ho moglie é mi 

jpiace la trariquilUtà. 

l'i.rff 

&to>iioilll« nella tìUi 
dout vedi num, di ierij 

1/pìtìordi Ì l t t t™ni l^ch ine3e , ne' 
quali si gettarono le fi^ndtimenta della 
sua moralej ci sorlo ignoti ; e làtsiia 
epoca favolosa ci BÌ^|ra3enta già avan­
zata nell' arte def governo e nelle 
scienze. Gli antichi libri, ^dov- erano 
registrate le^ geate ©..gii^ajiimaestra. 
ment i le* primi imperatori, e dov'e^ 
ranp raccolti i primi canti popolari, 
sono l* unica'̂  fonte alla quale Confusi;; 
ciò attìnse ta sUa dottrina niorale e 
po]i,tica, .fondata per intoro sulla pietà 
filiale^ I primi imperatori s'occupa-
rono molto dell astronomia, e nel fir 
mamento scoprirono le norme che 
l*;ùowio deyò^^8eguire.,,ll Soje 

lone delia 
sua clotiriha ihorale e polìtfca viva in 
uno stato dì servitù » è vasto e com­
plesso, e non può risolversi col solo 
esame delle teorie confuciano. -^ Il 
popola chinese iia avuto una sola cf< 
viltà, ed Ò la plÙì'antica: te turbo­
lenze, lof^lvolte, le guerre^ la miseria, 
la fame non lo hanno scrollato da* 
SUOI principi; esso rè rimasto sem­
pre pertinace. In mezzo alla corruzione 
di una cosi antica civiltà — che però 
non uguaglia ancora. la corruzione 
delie, più grandi ctviUà della stirpa 
latina — eaao restò un popolo amante 
del lavoro, dell* economia e della fa­
miglia;; e; in-questi primi elementi 
immutabili di civiltà trovò sempre il 
conforto alle sue sventure. 

itiandarini militari ne negano la vatif 
dita. 

lei'a,ji,no. : 
• . i ^ a r l g ì ^ f f i i : ^ -II, Ncttiom! non 
creda alla, v^^de l ritiro di Ohallemel, 
béri che la situazione det^^mìn|stro sia 
delicata, Cè|:,edè che sosterrà dinanzi 
la Camere' il suo progetto per un ac-
Gooìodàmento colla Ohinjt. Il National 

DTiffittarsipsITOttobrill 

oreaa dì sapere che la China voglìl 

•(„.;,< v>«5-ì i , i^ 

Un tal popolo, anche" servo, non, 
j h*!̂  J,~hmèf ita d'esser deriào, ma conosciuto j,̂ ^ 

«loro: l'immagine "dì colui, che fra gli » -T « '? t f . j '^ '> ' ' - '« l ^ l p h e caso' 
, ^0^,^.. B . » , o anche imitato. 

'̂ n o U c f t t l u o delle pubb'icazioni'cli 
gnatri'moriib del 9 8ettembró"'1883. 

Prime pubblicazioni 
Dal Pozzo AlfoniSp̂ .,,̂ fu Alessandro 

. fuochista, con Frasaori. Oatterina fu 
"Giuseppe, sarta. ; 

VaVòtto Giovahhi fu Boft/ilo, f^lo' 
gtìamò,,.,con:.ZAgariga,pErajlia,,d^^^ 
:8tÌCa. 

Bedo Giu^oppe;Mi Giuseppe, calzo-
kio, con TofTanm Fàticrof«;^Aatònio, 
casalinga.. 
; Vedovato Rainapnido di Piet-rOj^fp-, 
iografo, con Barbato Margherita, fu/ 
-Ansteto, sarta.", 

Torresini ÀWtoòio fu.Girolamoifi-r 
a é | t i t e , con.ISIodai4X5ipiinnaJi Pie-

ìt^ittp, ..saji;ta.. 
: Mia'zsò Graziano fa Bortolo, liquo-^f 
srista, con Lazzaro Rosa fu Pietrosi 
sarta, 

Tutti,4j,Padova. 
GtìlmtìUi dott. Arturo fu FrancescOi^* 

•ste|nente medico, con Scanzi Augusta,; 
dV:Cesare, civile, entrambi di Veróifiaiii 

'Fusari Sigismondo ijfu Giovanni, ,mu-.v 
:ratore, con Gappall'ni Luisia di Atì' 
tomo, lavandaia, entrambi di Man-;i:̂  
^iva., 

Caputo Agostiho'^i Francescot^^ViU^ 
3ir:>, .con iD.eblasi y.inpenzaJi.Ajfonso,^ 
"«•itrambi di Cattolica Eraclea. 

uomini deve ipiccare per grandezza 9 
splendore : ;i||jfÌlanoti raffìgurarono^^t^ij 
p;overnanti, iiò" "stélle il jiòpo Dì qui 
l'autorità; e le differenze di erajo,in? 
contestabilmente stabilito. Veduto poi 
come questi tre elementiir^ Sole, pia­

nteti e stelle - per P i m i t a b i l e ar-
mopi,%a|cfl^dorp*jpcoducono.:j^^ 
succederai dei fenomeni, acquistarono 
l* idea dell ordine neceasario alla pace*^ 
e alla prosperità dell* limana famiglia. 
Insomma iGhinQsWtf*HfMì?cato nella 

matura^il sostegno. detl^Joi;© , | no | a l^^ 
e non hanno mai riconosciuto un si % 
stema di religione come un preserva-i 
tìvo dt sociale moralità e dà esser si«̂  
unificato da alcuna specie di cultòì 
Tutto ciò cheesqe dalPordine natuiale 

iWi-?:W-

Felice^ Ambrosi 

c|i|dndere i suoi interessi commerciali. 
piucchè mantenere l 'alta sovranità 
suU'Annam. La creazione d'una fron­
tiera commarciale "sòddisfai'abba là 
China, -̂ ^̂  

1*00181, » • — L'effattìvo dello 
compagnie fu ridotto a 18,000 uomini. 

P a f i g l , ®. — Tseng doveva par-
.^tiVe^ian per Londra. Hi tardò la par-
utenza e coufdri,nuovamente con Chal 

lemel 
1 direttori dei giornali .•^legittimisti 

delfe provincia si riuniranno par re 

0 e Secóndo appartamento di r!*:**̂ v'I 
conte restaurati in vìa Due TsCchìSs^"* 
Ì N , U ± l i . , . • .. , , .-sjsMMWi. ^A-iiàt.-

econdo appartamento in via Pad*^ 
lotti ÌSFaOSS-2937. 

Rivolgersi allo studio dal sig. avr. 
Marco Donati vìa Due Vecchia. 63l 

(3105) 

L . • • > • - - IL 

Piai^iliJLl'ii. 

^^^Ji^tW'^^f^^ 

• .Ìl,ll\'l •• I - ^ I • • ! 

"vmxaBja^^òj^n^/iiM:! 
-^•' 

Zué cl'^era t^ìWlichiaraziona collettiva, 
- s ^ M M c e n t e il̂  cpniQ à\ Parigi c o ^ 

erede dalla corona. 
»^;i'4sts' [Agenzia Stefani) 

•-fi-

i 

delle cose, è stimatoWppoHuhò dalla 
Sii,-'!f'.':SM£-EBJiri^^-.i 

I /e g r o s s e « a a n o v i - o 

'^ " V o s U < ^ , » . - - ,.Il„re gi^^ngerà., 
falle 4 e riceverà al palazzo municì-"!;! 

pale le autorità e lo associazioni. A->t 
inimazione grandissirnsL^ 
*, V o g h e r a , 0 . -i^AUe ore^/gìunaaj 
ffilre, apjamato, entg^ipticamen^^^ 
lòi-an eai^o dì fiorii"RecÒssi al munl^:s 

cipio ove lo attendevano (e autoriiJi 
ilocali, lò^rappreséntahze e le pi-a î̂ i 

denza delle, ,a3sociuz|pni, anche dei 

esm;^?!iis 

di GIUSEPPE INDRl 
Oltre alle spedìziMPirHngrossa. 

VENDITA ANCHE AL MINUTO d ì 
C a n p e l l t a C H S n d r o di se ta ; ài 
feltro bassi sul fust,o di tela; detti di 
f i t to feltro ftosct, nori 0 chiari. CvS 
liaM^ :̂,per , socìetià ; ,€t&|ftjpol8igRiift p^ 
lancinIli ; C w p p e M i ^901^ @Ji&oe)]t*« 
aoif i^ C A n p e E i i dì feltro per &t 
gnore; verniciati da cocchiere; hev 
r e t e di seta; ecc., ecc. Bt assanxotKs 

mff 

•••'ii 

•••i 

4 
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9'i 

a s a g a b r i a , O. —• lan ifiél p o t t P ' p o m m i s s m per Qprpi di musica, so-
rÌg£!ÌoMll)opolo .ruppe le anestj^a^^aiiJ cietà gmn|igtchq,^guft |dMum^ 

^caffè e femaraccbie case appartenenti f campestri 0 boschi ve. Il tutto a PREZZI 
affli e l i r S t r ì i c o v e t t e ^ a ^ FISSI DI FABBRICA quildi con RI* 

' ^ 
•]'' 

mmji^'^ 
ttica del governo cmese 

tanOTalla ménte del'ftpfllo, perch'esEià! 
non siif-perdautn^un.,mondo ignoto, e 

iuno dalla^ .paesi vicini. La piazza era stipata.—'^ 
tener lon I p i re, acclamato entusiasticamente, af-
>erch'esrf tecciossi:a ringraziare. Si i n t i t l M h e 

ne restì sconvolta e abbattuta. Non-î  
difOfino la tolleranza religiosa e sem 

il 

& 

m^ 

t 

a 

»: 

m 

» 

K 

Seco,^de pubhUcaiioni. 
Giugno Giuseppe di Luigi agente, 

^con-Boldriri Elisabetta di Aritoilip, ca­
salinga. 

Zecchini Gaetano fu Antonio, fif-^ 
tnacisla, con Zannata Angela tu Lu i | 
gi, casalidgfi. . , 

.̂̂ Vonerio Rinaldo di Lprenip, paruiV-
^hiere;!:conuDeveri Adelaide di Nicola^^^ 
•••sarta. ' 

Gobetti Giovani fu Domeìirèo, Mm 
^riisa 01ip:^rìcirtÒjcpnJ^o;rizolpn Augu-, 
sta,^a8^linga. .^-^^K . '' 

Volebele Antonio fu Giulio, artista 
•di canto, con Pospisil Metilde di Fran^s 
-Cesco, civUe. 

• Coletti Alfonso Jt>E'''^,^^t|'..fl^^.^ttì 
benestante, con Bjato Ferina di Ri-^ 
anaido, casalinga. 
• Vacolilfi:ÌNicolò fu AtVtorvì 

•chiere,' con Costantini Caterina -;fa|| 
'OiUseppe, sarti; 

Tutti di Piidova., , ..'. 
Menga Carlo fu Ennco, agente pn-:::: 

•vato, iiÌW>Wozìa con«ìEaxRe Maria;Ei^-^; 
minia.di Alessandjco, p(^||^|t^e,.,.ìn;^^ 

Gastaldelìo Angelo - di Giovanni, 
•vetturale con BonfM,Giovanna di Bar,-;:;-
t^lonì'eofiiavfUfidaìa. ;j 

CappeJi^tto Gmàmo^MiWMMu 
•ifacGhiiio, con Rizzurdi Maria fu Lui-
,gi, domestica. . _ , ,. 

Sterne Ferdiiiando 'dii;: Fortunato^ 
viUico^ c(>ri^^Lonato .Gjulian 

Tiso Angelo fu Agostino, villico, con 
'Ciomiero Santa,t»;Luifìi1"yilliiWè^^^ 
:Tutti dal Comuneijl; Pad^^i^, , 

MaSiji Ferdinando di Dotnenrao, con / 
Bms Anna di Gaspare, entrambi rov • 
sidenii ,a Linz (Austria). 

BàlzfnìiSA!nacleto ,;furSimaone, ,mi^> 
autiere, ..co,r\,,,,:!:,94ato,J^iil^^ja.,,di,/s^^^ 
spare, cucitrice, entrambi di Casal?'=^ 
Tornano. ;j 

pre esìstita nella Chihàr;#lìhWtà':;a| 
chiuhquÉOdi^ bandire nupy^,. dottrine^ 
finché ctueste non sconvoJeano lamenti,! 
spmerendo eh altri a nbeìlarsi aliaci 
scuola confuciana js che in tal caso il;i 
nuovo profatà viaria punito cisiriè'-^v^^ 
vertito]re d^lpopolg., Tuttavja^^ 
China s 'è sempre accordata libertà al 
pensiero, il governo ha corcato di 
combattere, -non colla violenza! ma 
colla confutazibrie, Te .dottrina etero* 
dosse ; perchè (djce Wan JYu - pò. sj^l 

.principiò della settima parafrasi) « un i 
volta chetivi!popolo presta fede agi* in-
gannì degli eterodossi, sciupa il tempo^ 
ìira^cura le su^ oQCupaz),pjii ^er^parìar 

iài. rairac4iy^é«di stran ed i costu­
m i l a * iiitelligenza a poco a poco si 
guastano e SI perdonos»j 
^:-Li^gflrya;;parafrasi.summenzìorittà 

j j i Wanyu>poj,^C:l^l,ifcjglia,j^^^ 
come la morale cinese anziché per-
dersi in quelle infinite dispute e epe 

fi»cciossi;a ringraziare. Si iniraitenne 
|Coh tut t i léSutoritàWirappresentanze,! 
^'specialm||nte,,parlò coi decorati. della/ 
tmedaelie al valore, coi reduci e con 

drî  mutilato. Riparti per Villa Grat-s 
ftonT ai suòr̂ Ò della marcia ,,e. acclà-^^ 

mata.: ''̂  

.truppe. Queste facero fuòco getiza fa 
Jrìre^àitiunÒ"; pSrò furono fatti raoltt 
arrestiv^Alle oj-e^^dua^^rdiiii^Wera ri­
stabilito. Le eiezioni comiinajj-cha 
erano T u t e fissate per domani (lÒV 

^^l^no aggiornate. 
Annunciasi.*ùha;^^collisione fra con-

ftadini 0' gendarmi nejla, camparrna; 
a cuni contadini furono uccisi 0 fantu, 

' ^ • — 

i^'ì&^-;; 

^Hi>nV'ir*;i.;^--^^S^'^ii^-i^?i:ir'^^j^':siij;f:5^w:)'ii^ 

J'••;:-'•; 

WZO^y^DirMtore. 

LEGANTISSIMO RISPAH^tO per I V 
quirente. (3039> 

B o r g o C o d a l m m ^ n , '%. ^SL^S^^E^ 

E!ìtir*^d9lìr*salut9 
fVedi (tvifiso in IV Pagih^^ 

^f^ 

•r ' 

i^n^MiVls >̂ 
w, 

Inserzìodi a Pagamento 
••̂ -lî v •--y;̂ 'jSfSìi!-̂ '. :'i;r''.n--i'i-^Ji' 
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ciitlazìo'ni de* rhoiralistiigreci — le'quill'i 
Svonfeiofluivano a!Tdttq;,?sulla coscienza,: 

corporati nelle regole pm comuni della 
ivita 1 SUOI principali caratteri. 

ConclUdìamai;:'Là fratellanza di tuttt?;:i 
Sgll;i|iC!migi,,^i,,jìropugnata nella^G 

^cinque secoli A. C. dalla scuola Lao-ze;ft 
rna essa rimase sempre allo stato di l 
teoria. Sì dirà per'-Wvtntura.lihé biòv 
fu^sqlamen^ pefjjolftnV^;deUG^erno ;̂̂ ^ 

^^m^si.puó rispondere che.alcuni imr̂ ^ 
peraton accettarono-^iiÉprincipi di co-?-

jitesta scuola, abbandonati poi da suoi-;-
:^cóssóri; Inòltre'^n^lla Chin4!ii;ferr!w»=coma"' 
*in^^ti^^:|oytómSaMi" il .popol.o,;.seppa.: 
•^ribelUrsi al capo, dal quale non volle 

essor più governato: ma — a diftirénza 
.(diatutti gli altrf^piili^™ riWft^lSHir 
^mavihè le-siieajstituzionì^,^^ 
!̂«mpral,Q. Oî a «ì può egli ammettere,,, 
che un popolo, il quale non è abbaK?; 
Stanza servo da sottostare al giogo di':; 
q'uiaTuifiqùe signbre, rioiv sappia 'puill 
distnciirsi. dar,CQrti princìpi=i"chelsono1: 

Dai 

•ì-è..f 

,,!.4M>.|I ^ — jj Manche-
fs^r^'H^ttWdiaii dica cha la Russìai 
: face ; in Bulgaria un vero colpo dì 
Stato. %srainisÌri Russi Sobojeff Q'^ 
Kaulbach ricusarono di dimettersi.— 
Dopo una scena violenta, il principe 
cadetta è còhchiusa un?i:.tr^ttato se­
greto c9n:Ia;R!^ssia ,^^^nb3ral i ,b! i^ 

affari sono malcontenti.; credono cheli i i , 
il principe abdicherà, v 

. . J l i p ^ r s i , O. - È probàbile •chfìU 
gértéralo;iSchmitiz surrogheràvJjiuresj^ 

.all'am.basciata, di, Pietroburgo. 
fcSofta,d#s^ L'assemblea nazionale, 
che doveva aprirsi u 14 corrente xm 
Sessione ordìnai^ia, aprirassij fijècohdo 

tiwnVnuovQi decreto^ d6l>:ii>rincipe^in^^ 
i'IsessigiiB ordinaria., 'x.-::,;...-̂ .:,' "'''" 
iB|jCdtÌnoi;-1Ìir " —?̂ ^Afe;?mez2odì "' ébb air 
: luogo la chiusura aelr esposizione. 
^,!i,Intérvehhero^i,l^oti.i Bertipi!̂ ^̂ ^ 
, e j depqlatji deUa provin 
autorità, grande folla. Prampero, pre-^f 
sidente del Gomitato, p-ìrlo breve-

:-mente, disse la-Mostra aver data l a , 
^coscienzafcqnipleta;;, dalla forza indù-
Vstriale del ,F.i;iulÌ,.che sar^Jarcamenta^!? 
; apprezzata dalla futura Moìtra di To-
•Tino. Conclusa diconrlo cha il Friuli;;;; 
;^trae'^la"prosperità economica*dell* àc- j 

:^,cq.rdp,-,to^Jkpai>U.aie.^e4yavq^^P,.q^^^ 
iiSlaVprosperità politica dall' amore t r a ' 
l-ilfipopolo a ,;il: re (utui cpptausi). 
^^;-^%érti"aniiÌinii^^ 
ImentOAdi/decorazionj al .presidenteifal 

aU,vice--,presidenttì Prampero. 0 Brai-
dotti, quindi si race la premiaziona 
degli espositori. 

Proràia M PaiOTa - Disi i i GaiBOsamBiew 
.^^^Ì}iA 

,P|ir;<5' 

CO IVI U N I i 
^:K-^'^7 

, - V " - l ' l i -

_:Bi i5 ro - r )S3 B3 
rt- •^-'-f- "• ^ - r - . ^ - . - s ' •.- ,. -Ì-: 

A.VVÌ80 d i C o n c o r s o 

A tuUò'IKgiòrHo'-15^ ottobre p. v. 
tr is ta" a^partfeii:éoncor3p,,,al ppstordi'^ 
^Medicp-qhirurgo- q^^m - N̂ *̂ ;̂?̂ ?»-

no in questo. pomuna^lQcoir obbligo^ 
della cura gratuita pei soli poveri c u r | 

^sva^iftnnessoiyr'ahriìip: stipendio di lira" 
1500,00r'pagabila in. rate.mensiU pò 

I 

•^vj^ 

i r T : ^ 

SOOPERTA HiDUSTRIALE 
Grandissimo assortimento di otto-

inane cpmplete,;con8Ìstenii in un fit-f 
,ato;, di^iarro varniciato a fuoco con dof-
Irature, elastico a 25 molla di ferrai 
'^pnma qualità coperta di Pamop im-^ 
^'bottitó 'elegintemente cori {Capecchio,, 

materassa pieghevole per podere ser-^ 
Vira, a doppio uso, puntata m fioche^ 

|di seta, e due cuscmi quadrati rtpienr 
JiilcHheiyègfjtala con cordorit e fìoé-

chi^cìniglia. 
U,lutto coperto in Cnitlìne, tessuto 

di finissima qualità a colon vanatr, 
Spiccanti, in massima parte su foadON 
caffè oscuro. Questa ottomana è dallft» 
imisura di una persona, quindi sarvSksM 
tanto da canapé, quando 11 materassa 
e piegato a giorno, comoda latto co­
modissimo quando ilmatarasso è spie­
gato 

ii 
!•" 

# 

M 

I 
L ' a s p e t t o « ; l a solidità di quesfist 

Mtomana sorpassa 0£;ni esigenza. tant<»' 
-,,, .m--v;:iw-=-K-'--j.•.-:,-•..••...•i-,;,v-«,-. --̂ ..r.*j'v>.:.̂ -iî tìfìr-wjij,';aai. potere senza eccezione essere po« 
Gli aspiranti dovranno corredare lofifàV^or 

loro^'istanza'dei' seguenti docmnentii:| 

•sticipate, coU'affgravio dalla Imposta 
Mi'^^R'cchezza MobiU. -: : , i ,.=:a 

ik , aV Fade di nascita. . . , ^ . 
b) Certificato di sana costituzione 

fisica. 

I' 
8tà-:nei più suntuosi appartamenti; s i 
venda a sola 

•'il 

fl 

^ m n-
§ c) CertifiGiJtp4l,^jbuona_condo 

•Sindaco del Couiune di domicilio, 
d) Fedine politici e crimm^ile. M 

!;., e) Dpoma'"di^^t&Ìlitaì!Ìonell^;MÌbarò| 
esercizio della ;detfca profrfssJon8-,:ri,la-''̂ ^ 

ftsciato,^da '̂ -una , deUe,.MY,||;sità;^,del;i 

\ /V'?Ìff lSa^"W^'pÌ^!ica biSnnala^.;.l^A^i|?^lllilffilA.gM4'ssi asciu^ 
r,.;̂ îf/;̂ feii;:̂ ..-̂ ft'.̂ '.3ovi•::lLÂ •...:J.,,._.̂  r..:-ĵ =^ -̂-.:-v ;?eamani da cucina. 

' Rivolgersi esclusivamente -allo Sta­
bilimento, ^ v a p o r e ; di.^fiiosfiwiffècait 
i l o i!micUoai,;-r-..C.pr.So,.Loreto.N'*..6l^ 

•;-*.•• >;" ; . ; ' i ' i s : i ! Ì^f ,^ ' i s ìSf l i J3; 

volandola fi-anea dt trasporto, e dt 
timbAllaggiolIMMt'te le stazióni ferro--
.viaria.dell',Alta, Italia, aggiungerà ii-Ik. 
[5. Di)., , 
ì "1/ imballaggio e fritto con tela Juta,^ 
ifortissima, e dall'imballaggio di nàsi. 
ottomana V' /̂top̂ f̂ '̂r̂ !̂ ,!"®̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ farà 

s 

S 

r . - : • • ; ' ' - • • ^ • ' * : : " i 

C d i u o * O.^^rSFPer la cbingura: 
h •.-' bJ 

^^••'^-•:^f^.:^^^r 
là caus^ della sua aorvtlù? 

EiTimanente, qu^\l debb essere r ultimo 
ato di questa trateilarua tanto^ 

• T.-rr 
>--J'^ • I - . V 

Padova 10 Settembre 

y 

_ - - . 1 

Mendila lUliqna 5 p, 0/0 ,̂ , 
• (K>nÌanii:M^ 90.55, 

idejn.fyB . . . . . » 

Colorificio •veneziano » 
Mobiliare UqUano , » 
Banche Venete* . » 

•Bcinche "ì^ìonaU » 2160.—. 
•MerlMonali » . . » 490.—. 

00.70. 
78:4o: 

i.23. 

231.—^ 
780,-- . 
' i78.—. 
5 8 4 . - . 

IdejJ.',,E,:̂ po î,zi0n0 Berti prpjiunziò un 
discorsoìilt*as3Ò in rassegna le più. 
importanti inaustne de! paese e no: 

^c^nstra^ir ie l ic i condiziòn 
|^iMi;p'5rseverure;;h6lMavpro. Sperà'pros-

industrie con^ondAto si estenderanno. 
;.-Tr Ammira sopratutto la piccole indù-

desidarata,t,.£^OiCS6,Ja,,,,dÌ3truzione':diU;'^slne, â ^ 
mil^^og>*^Cp,TORÌtólÀBJèfóm^ ? ^ | . S t a n z a , ,ppich4Jann9.,fei;ma ai:ia,,£amù.^ 
i;lo credo, ne e Uraanamonte concepì-, elia, 
.pbile. Ammettendo, dunque, necessaria Le quostiomagitanti la Società non 
. icodesta 'autontà, ;prmr 'che ' ' i Cinesi rsr'tisótvòrio avendo rìgiìtrdo all'̂ lìffs--;:! 
ab]}iwia:.i(:ÌsoM9ÌÉll*^fif*''^'* P'^: conii%p^jd^3p|tanto. D,9VB§i cpnsidsrareJ^àjtó 

^sforma alle aspirazioni di tutti,;iL>diffi:rftara la fumialìa. Non risolvonsì isola-
Clio problema, coir avere un signore, f tamente, con sforzi individuali, ma o-:i 

Ifil; quale chiama sé padre d% tuthf ma, \ perando collettivamente. 
i^chefingreiiUà m;n.4'Mmkr9M^fojt^^if:%^^&P^ovà 1a'mancanza'd^'un sfstema'l 

Gii atti deÙM|«p^r|to£g4e^OM^ Jiae.fMfetó^i 
^rapprovati dai Censori e dai Ministri, ; ^tìllo sviluppo p^esO^ ;̂da•^ risparmio^ :̂̂  
vOvil pm delle volte sono consigliati... base e fondamenio di tutte le istitU'^i 
da questi.^iS'eglì opa%i[|^opposìziÒnè^ ''zinni''di previdefi^ai^-: 
de' loro vol^rii la fine deX,.|ij,o^ regno. ,, .,̂ ^̂  raccolta:: 

l|fSil&&'"^« '\f^ f'̂ * '^''^«;f'^ A M M ^ ^ J U a S ^ ^ ^ C^isorguipeij^, 
|:;;-è:'lontana. Il potere nella China e delia patria, esposta nella sala della 
gperciò'nelle mani degli alti dignitari , espòsizìfirie," loda il patriottismo dì 
l^ejip Statd, i quali pui'txappo abusano:;^' queste'foM:^ popò 
JfdelMoro g(;^J9.^pec. tìr^fgieggiare b|gti,^i,:9he, oG(^p!rr0ado, ;s^pi'ar|tì(^,,psogget-
•.^pesso il popolp, Ma quale ideale più , ti^rsi a qualsiasi sacrifiqio pel Lena 
pbello DUO mai jmrnagifiiU'e uno siatu,;?; delia grande, patria comune. Una &MI' 
4.sta, che quello dr un Governo compo- va d' applausi copreia 'ult ime parole 
i,^t,0XtuH0:,dL.9l©»nenti usciti Si^majU- '. dell* oratore. 

:già dato piiboltvne prove dì iitiìiudìnQ contra diftìcnUn utìll'tipplicuziona da! 
.sdhn^ogno e di sapere 7 II t^roblema trattato di Huèi la più piatte dai 

presso'W'Hpitàlèàp^^ Condotta. 
a) O'iin a l t ro . t i to lcche possa^.in^iii 

Mmm^^S.my f^^^M^^^ ^^Ac^^^ propria, ^m«aEo.^^rUnicode-* 
e, d, dovranno avere la data poste- ì^^f^^i-,^^:^!^? ««ŵ  
rioro a quella del presente avviso., *-*̂ ' — 
"La popolazione nscende complessi-vt 

vamente,.av,4577 abitanti, dai quali'' 
^,2000,,flirca.,J|eat],^^diritt(^.^^ 
tuita, 

• • » 

,^«,n 
••fj.- • ,_•! 

- NO.vLrd^e cuscini- servono-soEFantO' 
per,,compi man tp;;:e.:pej^|ippoggiq.late,-
raja quando V qUomuna è moiititta % 
ffiòrno, ruti non possÒnìo servire per 
capezzale. 'JooS 
'••''''«iaìa:i , \ ' | . » L . I . r . , r - r , . [ . , E.'iJAVi 

Nuo-dW Scopèrta 
l'eletto dovrà n'esumare la condotta 

"̂ Èbl il^iigènnUio 1884 prossimo. 
Avrà U sua'?resi4enza , in Comune,. 

ed è tenuto al raantenimaiito di un 
cavallo. 

La prima nomina, salva la Supa-
riore approvazione, è' yalê ^̂  P^^ 

^̂ aupi ,4uei 
^i'i^vL'tìtatto si as^ogqjetterà alle discì-;;^ 

p n n 6 ' ' 2 l ì ^ a i ì ' i r vigore e a q1iinéE|^snnrbida,,e,,ft'esatt,;,,aUo«i!an(a^ Hm 
iOhìl!de^ldet-r"aWriM'-lEi^'"pl6 «IV 

Jft, 

^(Véciiili che''venissero''''adottat^:Ì^:,;(|^^ 
Comune. 
P lombi no-Da3e„,5,.. settembre 18S3. 

., ;;if Sindaco. .̂^̂^̂^ ^.:'"3ÌÒ7Ìl 
:̂ v̂̂ -- ^Mo^GeUo''to7''FcrdXmM^.o 

ùjlligio -liiiiillp Siorgi i i 

I-iiruzione lecnicii ed Ji^lemoiUate. —• 
RelU a n n i i r t r 30a e ' K 370. 

Si'spodiscoiiiO I programmi à'fS'Il 
chiesta. 
3106 , to^ ,L . ; .MAUm^ 

^.irie dei (ientLhw^ uso,.di tm«ŷ ,̂£v&'< 
"qua cLiQ fu a,asiii't;£at3. a Vi@ne raec.ffi>«-
mandata dai pm occellontr chimicv. 

.r;?,i,(̂ irEer::-l'uso..a:,jQ?iV'8er,ve fa dìchi;!T f̂i{&^ ' 
-.̂ .iiparie.re .̂.. a. quiijunqtia,. altra.,a£i%am 
ooneenere.tii'ato aaKìou3.ÌQch.a di Dro '̂ 

," veniensa asterà. Att-ineri-p strettffaiii^E, 
te alle ricette unite a ilacono. 

'^'^^f||Inv6ntore''%..fabbncautQ, a-P^teStSo*-
SwagtòS'com ^"Padovj,, Vil;-daiira-
mvorsita, N. 0.^. 

Prezzo di ógni Bottiglia Ẑ - t« 
.,., Sconti»!di''rrietodo aUMf*5W'̂ î '-̂ ^̂ « 

EstrazioK di Venezia 
del ìQ settembre: 

.11-; •.-!7fì. 7] !-••;.-.--' 

{Jedi avviso m^^^ j^aginc^ n a 

tsa-i^i. 



itìftstìtìs*^-

ìfj 

LB R|ppresentaii7a del Coinu^^^diJ|tetì«Ì'ì trentino^ d l c b l n i ' a , gh^l 'acqua for 

Eue •FaxibòurgpB: 
ella^Sala, N. 16, 

n 
( 

..m^ 
^m^ 

z 1 

. '-IJ 

acqua 
I in questo Comune. 

Il QoBfiune d 

c h ^ a del ì l m , . e p M ^ ^ B t ó i i y S ^ r ^ I r g à z ^ ^ c h r i a ch^èerva inalt^ra 
bile deve preterirsi'a^tìfeìsiasi altirà acqu%ierrAiginotìa^ perlàjcurtt^ s do 

Si esiaa auindì sempre preesoslidepositari 1* acqua del Fontanuio di Ptio, e ai rifiu 
tino quelle bottiglie che non portano la capsula con impressovi Fontanino di P^jo. " 

Dalla Cancelleria Comunale ,. , 
' ^*^^P^o 20 fébb. 1883. 

.1̂  
,y 

• •'fflfilo'ESCLUSIVO • 
-mi, COMUNE D I P E J O 

LA RAPPBESENTANZA C0.V1UNALE 
r h - ^ \-. 

•~*ì 

flforéscmni Giws^^joe 
Casanova Lìiigi 
Benvenuti Giammaria 
Casanova Girolamo 
Benvenuti Pietro di Ant 
G^ègdniFrmicésco: 
Marini MO'tteQ., 
Cornino Salvodore 

Capo Comune (Sindaco) 
I. Consigiere 

i idem, 
ni..ndei?"*^ 
Rappresentante 

idem 
idem' 
idem 
idem 

là- ' 

^ , . 

; - • !.. 
! 

Deposito generale presso Umssuntorà B c l l o c a i r i L u i g i , verona. 
Vendita al miiiùt^'p^èsso tutti i SiggvFàrmàciéli tì'i'gtVi'Oittà^^JP'rpvineia. 
DepositiM^PadùvfSm^e^o i Sigg.^PÀaneri Maurp/<^rneyo/ D^i^ Z|-

i > 

•'-.-'.• ,.:>'.• l ' ' ^ l ^ , f 7 .-f ^ ^ . . 1 . r * l , ^ , ^ ' 1 i ; 
•• - ' f i i l = J = 

cQMietfaali 
¥ : i : t " . ^ ^ > ' ' ' | : ^ * ^ ^ ' ^ 

/ 

1̂ ;̂ ,̂  

» ' 

1 ^L^lV-lH > ^J^'.'\\f^1^. :r^.^^r^^Wm^ —-. 

A eque Hinirali licidule-Ferrugincise, Jlcaline-Gazose 

EVpróvvidenZÌalè che nuovi rìtrdi'tfti con­
corrano a sollevare la.umanUàiSicfferente. Talei 
senza dubbio è r £ l i x l r « i e l l a ' s u l u i e ^ » 
U^uore'leggerinente amaro !^:^ccìlflnte la di-' 
-gestione'e I'appetito, febbrìfugoV' purgativo* 

tantìb e d^pbrativo del sangue. • 

e 
Ft̂  esperimentato efficactssimo rìsile fi bbm 

^i(jìalmente%^làHche^ rìèlfé-tiarde e difacilp 
digestioni, nella dispepsia, nei bqrborigmì^di 
ventre,e nei .vincere la colica. E vermifugo^ 
étcì'ta là més'truaziorte, corregge gli umori, ed 
èsS^lle le mÌWì:e,acrì, billcistì mUccose'èliilF^^ 
rosi ve. Preserva da,maiattie|chìUnfùe ad ogni 
mese ne prenda in tre mattine consecutive 
una bpUiglja divisa in tre porti eguali. 

Le Taccomandaho abbastanza il lungo espe-
ferimento, le guarigioni ottenute e le attesta-

ziotìrdrmedicrdistmtiasimi. ^̂  

m\èWWtìcch{gItone. - - Iti Ferra» a presso t» 
faroìaci^ Bergami, via ChiarJ^.DO e la fai*» 
macia Perelh, Piazza CommercW36 38-^' 'è^ 
p îepso Federico JS'avarra ^ In SP Biagio di 
Lendinara presso ScoWi Augusto^ droghiere è-
farBriacieta. " ., ' '.-^ 

•pVe/zo L. * alla bottialia. 29Òbt 
Hi-

• Alle donne che allattano 
- b i I .» 

Pomata 
' - >• •'tu. 'L'ir' i^i \ *f! "Ĵ '̂  h^ i^^ ,•^'^'5 

'<-"p--', 

Pfoìita e sirara parlgioiig ièl'mleieiCasezzoli ' 
-7 .h •'. • / - r̂  

I • 

Si acquista presso^l^ inventore Bossi.Dome^ 
m#lVi Baldovina (per Este). 

In Padova presso le fiiflnalìe ; Luigi Cor-
«elio. all'jAngélo, ~- Camuffo a j ^ ; Clffieifitè 
N. 184 — Presso 4'A,mminÌ8tra,zione del gjor-

Ti 

fe. 

-! 

FarmRcia'Manfìrti'ai Yui Fassolo N, 57 rosso 
Ppcsry.o deirAstuccio con istruzione 

JSaitem>fi',r'»>f^c'a •Se^'nardt e Dìirér-
, Bacchetti^Mco. Cerato &\ Ponte S. 

eonardo. , 
i t ì i r o l W i n e l l e p v i n c i n a l i C i t 

,. t à ( r i , t à t i a . 3078 
- , . p ^ l l / ^ * -

i ' 1 •*.-'• 
"•J^"r^"-^^ ^ 

. r , . 1 ' . ' - - H ' ' - ^ • - • • , 1 

"t ^;;;•^^^)L%•ic^^J•^^^?EìS1!f^!.^l,^H • 
-i I 

r : , " . • ; • ' I l - : ' . ' ^ . ' ; 

•f. 

y f f 
^ • ^ • l 

, , ^ ^ ^ 

ĥ ?; 

'^^^^^^•^f^?^^^ 

r i - I--

fll:ìii\iiB: 
V r , ' t , ')ìj^Ka^ì^fj^'^^.t^^v(^^^f*^;-^ » 

^' ' M . 

ìu^ ' r J * r. ^ ^ ^ ' Ì Ì ì | ^ 
vu.. 

i?f: 

,4 

llgMunìcipìo^^ba upprto g'à da due anni u n C w i i v I t t o con S c u o i o e l c n a c n t n r f 
è gclìio3|)Ì,t,«iò1mitf neli'Hnieno,; ,salubre, anfi^^ Collegio 
Pei;ftni_jn. Brescia. --vU:?^K^^^^^ Eéi;tìtìnij^ e^^m'odelìlW^fiille 
mielìori di. Svìzzera e di Germania. J l Convitto accoglie anche i^aiovìnettiliche vogliono 
iscriversi" a) B Ginnasio, .T^? La iretta pei convittori della Scuola elementare è di^l!i550. 
pei convittori gihnasien^eìidel corso preparatorio allo Scuola commerclole L. 600*^ber 
qtìe)li,,della Scuoim^nUrnazionale ,drcpmmerfiioa,y^;750:iSi:r^ 
4tudì'8p|CÌjaliiff^^^'Aggiungendo^^^^^^ i cpnvittpoM.pagano tutte le^^ifese 
straordinarie.— Le insci'izioni si ricevono a tutto ottobre. — La Direzione del Colleeìò 
darà, richieste, maggiori informazioni.. >̂  '•- '' ' 

I' 

-/-•Ì^'MY ^Ì«-Ì 'A]i-Bf''h$,^ì- I ^ • 

1 ^ 

PEL SINDACO PROF. : ^ , ^ | M S K W J S A 1 : I . . 
: i -. ^r^ •! 

3089 
- . - '• • u * ' j ' / . 

iC 

^ 

„ -1 [ - . . , ^<--

^^'•H^^..i-;'^^r - • • j -
V T ' ^ - ^ • 

« • = - * ! !'.tffi'?iis*r.t M •= P-L̂  , i ; ' i ^< * 1 ' ' 

1'» 

-̂ -.?^̂ ii'f- ^ ̂ i^;ìif^ii^i.i.T ^ . \ ^ / i ^ ! ^ ^^ ì^^ j | j | ^^^^^^- ' .'̂ :ìl";TX- l^i^tì! 

•in Tal Eurva-(sopraSBornio) *"' --;«s:u«:« 
Perchè si ros&ii sEÌudicare con impaizialità sulla importanza dell* acqua minerale di S. 

CAWEBIMA, diamo la contenenza dv Acido: Carboìfìico e Carbonato di ferro dijgciascuna 
dalle,fonti più rìnemate^dytalia, Francia, Svizzera, Germania. Da questo quàdro'c&iniiarativo 
toUo dalle : ^ n | M , c h ^ i S c h e : , k j ^ ^ la superiorità diiij^c^qa MiJ 

jìeraSe Q) Santa: G&terma> su luUe le altre tonti. 

w 
f W > l ' . i r j 3 1 r i 

— i . 

— L 
•U^ 

s^.^s-
- ^ ^ ^ Ì ; ^ - ^^\*Tr^ •"•^• ir . ' - •il' f " - ^ ^ ^ . 

•1 -

Iti-̂  

•_ ^r r ' l ' ^ 

L'; • • Ĵ  L rr-Bh-it 

.' h '^ ^'.^if UNICO DEPOSITO PER ©iTtiaA 
MILANO ii.i^h dVìà-Cariò : 

U4':..V, 

4Pgnf litro ^''acquvconttéiie 
' . .- ^ ' 

BencmÌDazìone della Fonte 
-I. » • • ' i . • . " 

-ti .• • 
^TTi 

.i* i)->. Gaz Acido 
Carbonico 

1 |IÌIÌ^Ì*iS%fi^?4fti«1SÌ 
!lBh 

r> Carbonato 
rcarbonato 

f*^.|.diiFerrd'-^ 

' • 1 . ' 

Pari a . 
ssido di Ferro 

" • -

- " rV 

Ì% 

i^'i 
J I 

^.r-

-M^^t; T i -
0 

'—1 

)A 

• 

Hi 

#1 

S a n t a CaièMnm \ 
Pfjo nel Trentino 
Rabbi nel Trentino . 
Recoaro nel Veneto . . 

^ 

Zosvo in Lombardia . 
» , ' i \ W ; ' . | . r v . . . - ^ f̂t''̂ ;!.̂ 5iS^ai'-«l!.iK•;• 
Vl1e^bo di Romagna . 
Ci^'prariica di Roma , 
S. BernardinofiiiWlsvizzera 
S. Maurizio. , > 
Tarasp Schutz , > . 
Marcols in Francia -:• 
Bus'sBng . • » " 
Forgea. >; 
Saint Alban, » 
Chateaudim , . , » 
Pfmiont S t a h l b S » in Germania 
Pyrmont-HeVehenquelle 
Schwalbach Stahlpr^^njaen 

„i4*^,416(S| 
1,7120 

..1,6810 ̂ ? 
•̂̂ '̂ i 4621-' 

<ì'--Fr.. . 

•• > • 

• ^ ^ • ^ i i - j 

I 
m 

•i- '•-. 
•• • - • . 

•^v^ftll^*^'=^w 
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